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A) Interpellanza: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Ministro delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali, per sapere — premesso che: 

quello ortofrutticolo, e del p o m o d o r o 
in part icolare, r appresen ta per il t e r r i tor io 
della Capi tanata u n settore fondamenta le 
della produzione agricola, sia in t e rmin i 
quantitativi e qualitativi sia di reddi ­
tività: 

nella stagione appena conclusa si 
sono registrate nel set tore distorsioni an­
che gravi del merca to , legate a fenomeni 
di sovrapproduzione, al l ' i rregolare confe­
r imento di notevoli quanti tat ivi di p o m o ­
doro non contra t ta to , ai manca t i controll i 
da par te delle commissioni previste dal­
l 'accordo interprofessionale in mer i to al 
r ispetto del prezzo comuni tar io , alle m o ­
dalità del confer imento ed al l 'applicazione 
degli scarti, nonché al massiccio t r a spo r to 
del prodot to lontano dalle aree vocate di 
produzione, quali la Capitanata , per la 
pesante ingerenza del set tore commerc ia le 
e di associazioni c a m p a n e di p rodu t to r i 
operant i in Puglia, favorito dalla p e r d u ­
ran te carenza di impiant i t rasformativi su 
questo terr i torio; 

nel corso dell 'ult ima stagione, la p r o ­
duzione del pomodoro , per i motivi suin­
dicati, ha prodot to danni , disagi e mal ­
contento t ra gli opera tor i del set tore della 
Capitanata, nei confronti dei quali il 
Ministro in terrogato ha assunto impegni 

finalizzati a prevenire il r ipetersi , nel 
p ross imo futuro, di analoghe si tuazioni — : 

se non ri tenga di dover sollecitare le 
organizzazioni nazional i dei p rodu t to r i e 
dei t ras formator i a p red i spor re ed a 
sottoscrivere, nel r ispet to delle n o r m e 
vigenti ed en t ro il 31 d icembre 1996, 
l 'accordo interprofessionale del set tore del 
pomodoro , onde consent i re una corre t ta e 
tempest iva applicazione delle n o r m e e di 
tu t te le misure necessarie per ass icurare 
cer tezza e t r a spa renza nei rappor t i , p re ­
vedendo t ra l 'altro la non operatività di 
associazioni c ampane dei p rodu t to r i nel 
te r r i tor io pugliese; 

se non ri tenga di p romuovere inizia­
tive in sede comuni ta r ia per modificare le 
misure di sostegno previste nell 'organiz­
zazione comune di merca to dei prodot t i 
ortofrutticoli t rasformat i , sost i tuendo le 
quote di t ras formazione ed i relativi aiuti 
in favore del l ' industr ia con nuove quote di 
p roduz ione e connessi aiuti ai p rodut tor i , 
sopra t tu t to se correlat i a processi di in­
novazione e di maggiore occupazione; 

se non ri tenga infine urgente adot­
t a re misure atte a favorire l ' incremento 
delle real tà industr ia l i di t ras formazione 
nelle aree vocate di produzione , quali la 
Capi tanata , anche a t t raverso u n preciso 
p iano di in tervento della Ribs spa, ed a 
sostenere e p romuovere u n inc remento 
produt t ivo ed occupazionale delle pochis­
sime real tà industr ial i t rasformative che 
o p e r a n o nella Capi tanata , anche a t t ra ­
verso u n inc remen to del l 'a t t r ibuzione 
delle quote di t rasformazione, in at tesa 
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dell 'auspicata revisione del regime di so­
stegno da a t tuars i con la nuova organiz­
zazione comune di merca to del se t tore . 

(2-00304) « Di Capua, Ricci, Bonito, Ma-
stroluca ». 

(16 novembre 1996) 

B) Interrogazione: 

GARRA. - Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sa­
pere — premesso che: 

il pres idente del s indacato opera to r i 
del merca to agroal imentare di Catania, 
con una lettera del 25 ot tobre 1996 di re t ta 
al Ministro per le risorse agricole, a l imen­
tar i e forestali, e, per conoscenza, all ' in­
terrogante , ha segnalato le conseguenze 
della diversa intensità dei controll i sul 
p rede t to merca to ed sugli altri merca t i 
della Sicilia; 

nella produzione ortofrutt icola ita­
liana, un vasto settore è quello del car­
ciofo, ed in par t icolare quello del cosid­
det to « violetta catanese », le cui ca ra t te ­
ristiche organolet t iche ed il cui m o d o di 
commercia l izzazione sono ben diverse dal 
carciofo « violetto di Provenza » (il p r i m o 
è un p rodo t to del Meridione, ed in pa r ­
ticolare della Sicilia, che viene c o m m e r ­
cializzato a gambo lungo, a p ro tez ione 
della testa del carciofo che, p ro te t t a dal 
gambo medesimo, r imane chiusa, m e n t r e 
il « violetto di Provenza » si immet t e nel 
merca to col gambo corto e in pa r t e 
sfogliato); 

la recente normat iva europea ha reso 
obbligatorio l 'impiego di cassette per la 
vendita dei carciofi, che a n d r e b b e r o anche 
confezionati parz ia lmente sfogliati, moda ­
lità ques ta che, se si attaglia bene al 
carciofo « violetto di Provenza », n o n lo è 
per quello siciliano che, se sfogliato, r i­
schia l 'essiccamento e, se pr ivato del 
gambo, si dischiude e rischia di subire 
danneggiament i ; 

la r igorosa applicazione della nuova 
normat iva pone fuori merca to la quas i 
totali tà dei p rodut to r i siciliani che, ove 

non fosse disposta una deroga t e m p o r a n e a 
che consenta di commerc ia l izzare il p r o ­
dot to « violetta catanese », s a rebbe ro pe­
nalizzati e n o r m e m e n t e e condanna t i a 
vedere per i re il loro p rodo t to e le loro 
aziende; 

ass icurare una deroga si r ende indi­
spensabile anche allo scopo di consent i re 
a quei p rodu t to r i che lo vogliano di 
des t inare le loro coltivazioni ad a l t ra 
varietà ortiva o alle produzioni del « vio­
letto di Provenza » — : 

se non ri tenga di dovere intervenire 
in sede comuni ta r ia per o t tenere il con­
seguimento di una deroga t e m p o r a n e a nei 
sensi suesposti; 

se sia in corso di esame u n u l te r iore 
in tervento finalizzato a lenire le difficoltà 
nelle quali versa il settore, con par t i co la re 
r i fer imento ai p rodu t to r i siciliani. 

(3-00519) 
(3 dicembre 1996) 

C) Interpellanza: 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Ministro dell ' industria, del commerc io e 
del l 'ar t igianato, per sapere — premesso 
che: 

nel q u a d r o della t ras formazione del­
l 'Enel in società per azioni, l ' amminis t ra ­
to re delegato dell 'ente ha avviato u n p r o ­
cesso di r iorganizzazione delle s t ru t tu re 
aziendali ; 

tale r iorganizzazione, già consol idata 
per le s t ru t tu re centrali , deve prevedere 
significativi moment i di p resenza opera ­
tiva sul ter r i tor io nazionale in re lazione a 
na tura l i ambit i regionali; 

la d imensione regionale, nel più ge­
nera le contesto di r io rd ino ist i tuzionale 
dello Stato, r appresen ta il fulcro della 
gestione in te rmedia dei servizi, collocan­
dosi t ra utent i e direzioni central i ; 

anche per l 'Enel, che t ra l 'altro è già 
dota ta di un 'af fermata organizzazione 
« dis t re t tuale » in c iascuna regione, tale 
d imensione r appresen ta una logica e eoe-



Atti Parlamentari - 6037 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 4 MARZO 1997 

ren te base di pa r t enza per ogni comples­
siva r i s t ru t turaz ione az iendale —: 

quali iniziative in tenda assumere e 
quali provvedimenti ado t t a re per o t tenere 
che la r ioganizzazione dell 'Enel trovi nel 
« livello regionale » il p rop r io centro di 
organizzazione e di gestione sul terr i tor io. 

(2-00280) « Molinari, Pittella, Sica, Boccia, 
Domenico Izzo ». 

(5 novembre 1996) 

D) Interrogazione: 
ANGELICI. - Al Ministro dell'industria, 

del commercio e dell'artigianato. - Per 
sapere — premesso che: 

le compagnie petrolifere, come de­
nunciato dalPAdiconsum, al var iare del 
prezzo del greggio, con decisione unan ime 
e coordinata, a u m e n t a n o il p rezzo della 
benzina e del gasolio sulla base non di 
una giusta r ipar t iz ione del r incaro, ma 
della convenienza a gravare sull 'uno o 
sull 'altro p rodo t to a seconda delle propr ie 
esclusive esigenze di merca to ; 

a seguito di ques ta u n a n i m e e coor­
dinata strategia, nel l 'o t tobre del 1996 il 
prezzo del gasolio da r i sca ldamento è 
aumenta to di più di cento lire al litro 
contro le venti-venticinque lire della ben­
zina, con u n aggravio di circa centomila 
lire al mese dei costi per il r i sca ldamento 
delle propr ie abitazioni che sono ch iamate 
a sostenere le famiglie; 

è assolutamente inconcepibile conti­
nuare a tenere agganciata automat ica­
mente la var iazione del p rezzo del me tano 
a quella del gasolio, anche q u a n d o nessun 
aumento è in tervenuto per quest 'u l t imo 
prodotto, con l 'assurda penal izzazione di 
quant i avevano accolto l'invito del Go­
verno a convert ire in gas me tano il 
propr io impianto di r i sca ldamento a ga­
solio —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o impedire , 
con l 'adozione di u n apposi to provvedi­
mento , che le compagnie petrolifere adot­
t ino sui prezzi di benzina e gasolio una 
strategia di merca to for temente penaliz­
zante degli interessi dei consumator i , non­

ché modif icare la normat iva che governa 
la var iazione del p rezzo del gas m e t a n o 
al l ' in terno di u n a logica anch 'essa r ispet­
tosa degli interessi del l 'utenza. (3-00489) 

(26 novembre 1996) 

E) Interrogazione: 

MARENGO. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

il recente l icenziamento dei centot-
t an ta d ipendent i della di t ta Palmera-Alco 
di Bar i -Modugno rende ancora più d r a m ­
mat ica la s i tuazione occupazionale nel 
Meridione d'Italia, ed in par t icolare a Bari 
e nella sua provincia; 

la lista dei disoccupati supera le 
c inquan tami la uni tà senza che si preve­
dano spiragli per il p ross imo futuro, 
m e n t r e va sempre più a l lungandosi 
l 'elenco delle imprese e delle az iende 
i tal iane che, grazie anche alle r idot te 
spese per il personale (cento dollari al 
mese), prefer iscono trasferire la p ropr i a 
attività in paesi ext racomuni tar i , come ad 
esempio l 'Albania; 

r ecen temen te r isul terebbe t rasfer i ta 
al di là dell 'Adriatico p ropr io un ' indus t r i a 
s imilare a quella chiusa a Bari — : 

qual i iniziative « non t a m p o n e » in­
t endano met t e re in a t to per scongiurare la 
fuga di indust r ie i tal iane in Albania e nei 
paesi dell 'Est europeo; 

se i n t endano pred i spor re iniziative 
finalizzate a r i lanciare l 'economia mer i ­
dionale affinché l ' aumento progressivo e 
inesorabi le della disoccupazione non de­
generi, come sta già accadendo, nella 
d isperaz ione ed in atti conseguenziali im­
prevedibili; 

se i n t endano p red i spor re disposizioni 
speciali per l imitare le j m p o r t a z i o n i da 
paesi ex t racomuni ta r i di prodot t i a l imen­
tari , quali cereali, olio, frutta ed altri, a 
d a n n o del l ' industr ia manifa t tur iera agroa­
l imenta re del Meridione d'Italia. (3-00623) 

(15 gennaio 1997) 
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F) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri dell ' industr ia, del commerc io e 
dell 'art igianato, del bilancio e della p ro ­
g rammaz ione economica e del tesoro, per 
sapere — premesso che: 

a t tua lmente in F inmeccanica ope­
r a n o alcune aziende: Alenia, Ansaldo e 
Elsag Bailey; 

in par t icolare l'attività di Elsag Bai­
ley è oggi divisa in due par t i : u n a stret­
t amen te integrata in Finmeccanica , sotto 
forma di divisione operativa, l 'altra costi­
tui ta in società indipendente , quo ta ta alla 
borsa di New York, di cui F inmeccanica 
det iene il c i nquan tuno per cento della 
proprie tà , m e n t r e il qua ran tanove per 
cento è dis t r ibui to su u n vasto n u m e r o di 
azionisti r iconducibil i al merca to amer i ­
cano; 

la divisione occupa più di duemila 
unità, la maggior pa r t e delle qual i opera 
nella sede di Genova. Le principal i attività 
svolte sono l ' au tomazione servizi, i servizi 
di comunicazione ed informatici e l 'auto­
mazione dei processi industr ial i , che ha 
come merca to esclusivo l'Italia; 

l 'area au tomaz ione servizi della Elsag 
Bailey è suddivisa in t re settori: 1) au to ­
mazione postale, attività ad oggi l imitata 
ai contra t t i di manu tenz ione e di assi­
stenza, con scarse prospett ive di sviluppo 
e di invest imento (p rog ramma di mecca­
nizzazione postale completato) ; 2) r icono­
scimento document i , attività che soffre, da 
anni , il manca to r innovo della tecnologia 
e che pe r t an to non è in grado di far 
fronte alla concorrenza ; il relativo mer ­
cato è costi tuito essenzialmente da enti 
pubblici; 3) au tomaz ione servizi diversi, in 
cui si concen t rano attività eterogenee, 
a lcune delle quali r iconducibil i al con­
trollo di processo, che costi tuiscono 
l 'unico set tore di con tenu to con presenza 
sui mercat i ; 

l 'area servizi di comunicaz ione ed 
informat ica è suddivisa in t re settori: 1) 
posta elet tronica, che p roduce esclusiva­
men te software, con l imitato impegno di 
personale ,e che è des t inata a confluire 

nella società mista con l 'ente Poste ita­
liane; 2)comunicazioni via satellite, attività 
inseri ta nel p r o g r a m m a Globalstar, con 
progett i di sviluppo delle te lecomunica­
zioni con Ucraina, Albania, ex Jugoslavia, 
Malta, I r an ed Iraq; r ichiede ingenti r i­
sorse f inanziarie per gli investimenti , che 
l'Elsag Bailey deve reper i re necessar ia­
mente in Finmeccanica; dal p u n t o di vista 
occupazionale ha scarsa rilevanza, poiché 
il personale è costituito da locali assunt i 
nei paesi di cui sopra; 3) servizi informa­
tici e di rete, set tore costituito dal l 'accor­
p a m e n t o in u n a società-scatoladei servizi 
informatici di Elsag, Ansaldo e Alenia 
sul l 'area di Genova; il fa t tura to dell 'at t i­
vità è la sommato r i a dei costi delle società 
citate operan t i in Italia, scarso e marg i ­
nale il servizio reso a terzi esterni ; 

l 'area control lo di processo, l 'attività 
più vitale t ra quelle a t tua lmente in corso, 
è indir izzata alla fabbricazione di sistemi 
di control lo per impiant i , quali central i 
elettriche, raffinerie, impiant i chimici, ec­
cetera. Tale attività, iniziata negli ann i 
Set tanta , ha conferito al l 'azienda Elsag 
una collocazione di r ispet to nel merca to 
mondiale ; 

l 'area dell 'attività mani fa t tu r ie ra 
serve t rasversa lmente tut te le a l t re at t i­
vità. Definita « officina » di Elsag Bailey, 
con più di t recento unità, d ipende essen­
zia lmente dal carico di lavoro proveniente 
dal l 'area control lo processo (oltre t r en t a 
dei c inquan ta mil iardi di lire di p r o d u ­
zione per il 1995 e rano legati al control lo 
processo). Oggi questa attività è in per i ­
colo poiché non è più competi t iva con le 
officine esterne, ed in par t ico lare con 
l ' amer icana Bailey Controls; la compo­
nente amer i cana Ebpa p r e m e affinché 
tut te le attività di vendita delle filiali 
europee r ien t r ino nelle officine s ta tuni­
tensi; la Ebpa ha inol tre r ecen temen te 
acquisi to la tedesca H a r t m a n n & Braun , 
privilegiando la vendita in E u r o p a di 
mater ia le e di sistemi basati sulla tecno­
logia della « tedesca », de t e rminando la 
conseguente r iduzione del volume di at t i­
vità dell'officina di Genova, con previsioni 
ancora più negative per il futuro; 
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l 'acquisizione della H a r t m a n n & 
B r a u n ha posto l 'Ebpa al vertice delle 
aziende mondial i del set tore, r addopp ian ­
done le dimensioni; la quotaz ione alla 
borsa di New York consente a l l 'Ebpa di 
reper i re capitali sul merca to amer icano , 
svincolandosi to ta lmente dal control lo di 
Elsag Bailey, e, parz ia lmente , anche da 
quello di Finmeccanica. Allo s tato at tuale , 
la Elsag Bailey Italia ed il suo management 
hanno perso to ta lmente il control lo dell 'at­
tività corrente e delle decisioni s trategiche 
della Ebpa, ivi comprese quelle relative al 
livello di attività da m a n t e n e r e a Genova; 

tu t to ciò ha crea to fra la divisione 
Elsag Bailey e la Ebpa u n clima di 
diffidenza e di an tagonismo che danneggia 
e penalizza tutti, ed in par t icolare la 
s t ru t tura genovese; in seguito all 'acquisi­
zione della H a r t m a n n & Braun , che opera 
in Italia t rami te la consociata i tal iana 
H a r t m a n n & B r a u n Italia, l'attività, che a 
Genova dovrebbe avere il suo pun to fo­
cale, rischia di impoverirsi notevolmente; 

la H a r t m a n n & B r a u n Italia e l 'area di 
controllo di processo di Elsag Bailey sono 
dest inate a confluire in un 'un ica entità, 
p robabi lmente assieme ad una par te del­
l'attività di controllo di processo di Ansaldo 
Industr ia , il tu t to sotto il control lo della 
Ebpa. In seguito a questa operazione , sarà 
inevitabile una r iduzione della forza lavoro, 
che andrà a colpire, ancora u n a volta, l 'area 
italiana, e genovese in par t icolare ; 

la direzione strategica che è s tata 
imposta alla divisione Elsag Bailey tende a 
t rasformar la da azienda di pun t a nell 'au­
tomazione industr iale, con u n a compo­
nente manifa t tur iera non t rascurabi le 
(venti-trenta per cento del volume di 
affari), in azienda sistemistica pura , con 
conseguente impegno di grandi capitali 
per sviluppare gli studi e, sopra t tu t to , per 
generare il software necessario; 

le recenti difficoltà della Olivetti deb­
bono far riflettere sui rischi connessi al 
business dell ' informatica e delle te lecomu­
nicazioni, quando questi non sono sup­
porta t i da posizioni e s t r emamen te forti in 
termini di tecnologia propr ie ta r ia , di 
know how sistemistico ed organizzat ivo e, 

sopra t tu t to , di solide e l iquide r isorse 
finanziarie; 

la preoccupaz ione diffusa è che la 
Elsag Bailey i tal iana nel business au toma­
zione servizi e servizi di comunicaz ione e 
informatica si stia avviando a r ipe tere gli 
stessi e r ror i che h a n n o segnato la sorte 
della Olivetti, d a n d o origine a gravi p r o ­
blemi sociali ed occupazional i ; 

la sola via di reale sviluppo appa re 
essere il po tenz iamento in Italia dell 'att i­
vità di controllo di processo ed il conse­
guente inser imento nel m e r c a t o europeo, 
m a tale obiettivo r isul ta for temente con­
t ras ta to dal top management di Ebpa, che 
tende, al contrar io , ad a s sumere iniziative 
in piena au tonomia ed a tu t to campo, 
svincolata, a lmeno a l l ' apparenza , anche 
dagli indirizzi emana t i da Finmeccanica; 

in assenza di u n deciso in tervento 
diret to a modificare la s i tuazione, pa ra ­
dossalmente la Elsag Bailey Italia e la 
Finmeccanica avrebbero investito, negli 
ult imi anni , compless ivamente circa 2.500 
mil iardi di lire, o t t enendo il r i su l ta to che, 
in Italia, uno spa ru to g ruppo di pe r sone a 
Genova si occupa esclusivamente di una 
par te del merca to i tal iano, per di più in 
concor renza con u n a società sorella; 

se il control lo di Ebpa finisse per 
sfuggire comple tamente alla Elsag, si ot-
terrebbei l r isul ta to di aver c rea to u n 
gruppo tedesco-amer icano nel quale l'Ita­
lia, ed in par t ico lare Genova, s a r a n n o 
control late e gestite da centr i operat ivi e 
decisionali tedeschi o s tatuni tensi ; 

la s t ampa genovese ha diffuso recent i 
dichiarazioni del top management della 
Elsag Bailey Italia sul ruolo cent ra le che 
dovrebbe assumere la s t ru t t u r a di Genova 
al l ' interno del g ruppo Elsag Bailey Process 
Automat ion; i fatti le sment i scono d r a m ­
mat icamente , visto che la già piccola s trut­
tu ra genovese è stata, nel passa to recente , 
e s t r emamente r idot ta , m e n t r e tu t te le pr in­
cipali funzioni di management a livello 
corporat ivo vengono sviluppate sopra t tu t to 
negli Stati Uniti, n a t u r a l m e n t e con manage­
ment e personale amer i cano —: 

quali politiche industr ia l i di set tore 
si in tendano ado t t a re per contenere le 
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conseguenze negative che r i s t ru t tu raz ion i 
come quelle sopra descri t te p r o d u c o n o sui 
già critici livelli occupazional i i taliani, ed in 
part icolare liguri, a t teso che tali t r a s fo rma­
zioni compor t e ranno inevitabili r ipercus­
sioni, oltre che sulla Elsag Bailey, anche 
sulla divisione Ansaldo, uscita recente­
mente da un processo di dras t ico r id imen­
s ionamento s t ru t tu ra le ed occupazionale e 
per la quale appa re necessar io configurare 
alcune certezze sul p i ano d imensionale e 
strategico; 

e se non r i tengano di p romuove re 
iniziative tendent i ad evitare che gli in­
genti finanziamenti provenient i da 
Finmeccanica, e qu indi dalle « tasche » dei 
contr ibuent i italiani, finiscano pe r incre­
menta re aziende sos tanz ia lmente s t ran iere 
sotto tutti gli aspett i : p ropr ie tà , manage­
ment e personale impiegato. 
(2-00229) « Repet to ». 

(10 ottobre 1996) 

G) Interrogazione: 

DE BENETTI e PROCACCI. - Al Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. - Per sapere — premesso che 
agli interrogant i r i su l tano i seguenti fatti: 

nel novembre 1996 sa rà immessa sul 
merca to europeo soia gene t icamente m a ­
nipolata proveniente dagli Stati Uniti, de­
stinata, sotto forma di farina, alla confe­
zione di numeros i a l imenti , dai cibi per 
bambini , alla margar ina , alla cioccolata, ai 
biscotti, ai prodot t i dietetici; 

è la p r ima volta che u n a quan t i t à 
così rilevante di p rodot t i genet icamente 
manipolat i viene immessa sui nostr i mer ­
cati; 

la soia genet icamente manipola ta , 
venduta con il n o m e commerc ia le di soia 
roundup ready ("srr"), proviene dall ' inse­
r imento nel pa t r imon io genetico di par t i 
di u n genoma del virus del mosaico del 
cavolfiore, dell 'agrobacterium e della pe­
tunia hybrida; la "srr" è s ta ta resa resi­
stente all 'erbicida Roundup, usa to in agri­

col tura per e l iminare le p ian te infestanti, 
con u n a capaci tà di tollerabil i tà par i ad 
u n a dose doppia di Roundup; 

la mul t inazionale Monsanto dispone 
in esclusiva del brevet to del Roundup e 
della "srr". Quest 'u l t ima è stata pos ta in 
commerc io la p r imavera scorsa sul mer ­
cato s ta tuni tense. Per i consumato r i non 
vi è a lcuna possibilità di poter la r icono­
scere, dal m o m e n t o che non è previsto il 
r i fer imento ai prodot t i genet icamente m a ­
nipolati sull 'etichetta; 

nel m a r z o del 1996 la Commissione 
dell 'Unione europea ha votato con t ro l'eti­
che t ta tu ra dei prodot t i genet icamente m o ­
dificati, r e n d e n d o quindi impossibile an­
che per i consumator i europei l 'esercizio 
del dir i t to di informazione e di scelta 
nell 'acquisto; 

non sono a tutt 'oggi valutabili gli 
effetti che sul l 'ambiente può compor t a re il 
rilascio di organismi genet icamente modi ­
ficati. Le p iante manipo la te po t rebbero 
soppian ta re le al tre, con t r ibuendo decisa­
mente a quella erosione genetica che, per 
al t re cause, già colpisce il nos t ro pat r i ­
monio vegetale; ancora , gli organismi mo­
dificati genet icamente po t r ebbe ro causare 
u n i nqu inamen to ambienta le genetico di 
cui non sono prevedibili le conseguenze; 

pa r iment i non ne sono a tutt 'oggi 
valutabili gli effetti sul l 'organismo u m a n o 
e sulle generazioni venture . È da r i levare 
che u n a pa r t e della farina di soia man i ­
polata viene usa ta come mangime per gli 
animal i destinati a l l ' a l imentazione u m a n a . 
Analogie con epidemia di Bse, a causa 
dell 'uso di farine animali , non possono 
essere escluse —: 

se sia a conoscenza del fatto che i 
prodot t i a base di soia genet icamente 
manipola ta ver rebbero diffusi con u n a 
et ichetta che non ne descrive il contenuto ; 

se non r i tenga di ass icurare una 
corre t ta informazione dei consumator i e 
garant i re il loro po te re di scelta a t t raverso 
una e t ichet ta tura conforme ai diritti il cui 
esercizio dovrebbe essere ass icurato ai 
consumator i stessi. (3-00358) 

(22 ottobre 1996) 
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